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ABSTRACT 
 
La temporalità nel jazz e nelle musiche afroamericane può essere indagata a vari livelli. Vi è anzitutto una 
micro temporalità legata alla condotta dello swing, indagata da analisi musicologiche e neuroscientifiche, 
che comporta una concezione elastica della produzione sonora della pulsazione e intorno ad essa. 
Vi è poi l’ampia pratica della variabilità dell’agogica, con fenomeni di accelerazione e decelerazione, legati 
soprattutto a certi repertori. 
Derivate da culture africane sono le costruzioni verticali e cicliche della forma, come nelle piramidi a 
incastro di riff, che suggeriscono un tempo circolare. 
Questa ciclicità si manifesta pienamente nella concezione del chorus, in cui la ripetizione circolare del 
ritornello e lo sviluppo orizzontale dell’improvvisazione creano una originale percezione dello sviluppo 
temporale.  
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